







Manila, 28 gennaio 2012

Prot. N. 18/12 







Ogg.: Giornata della Vita Consacrata





Ai MM. RR. Superiori






delle Circoscrizioni Rogazioniste





e 
Alle Comunità Rogazioniste




Carissimi Confratelli, 




Il prossimo 2 febbraio ricorre la 16ª Giornata della Vita Consacrata, istituita da Giovanni Paolo II con il messaggio del 6 gennaio 1997, che invitava la Chiesa a celebrarla appunto nella festa della Presentazione del Signore al Tempio.

In quell’occasione il Santo Padre rilevava che tale episodio della vita di Gesù, “costituisce un'eloquente icona della totale donazione della propria vita per quanti sono stati chiamati a riprodurre nella Chiesa e nel mondo, mediante i consigli evangelici, i tratti caratteristici di Gesù vergine, povero ed obbediente". Ed aggiungeva che “la Vergine Madre, che porta al Tempio il Figlio perché sia offerto al Padre, esprime bene la figura della Chiesa che continua ad offrire i suoi figli e le sue figlie al Padre celeste, associandoli all'unica oblazione di Cristo, causa e modello di ogni consacrazione nella Chiesa”.

In tale festa, quindi, che può considerarsi conclusiva delle celebrazioni legate al Natale del Signore, da Manila, dove mi trovo in visita alla Quasi Provincia Filippina, desidero inviarvi il mio augurio ed accogliere con voi l’esortazione del Santo Padre a vivere con fervore questo annuale appuntamento che ci ricorda la nostra consacrazione religiosa.

Nel suddetto messaggio di indizione Giovanni Paolo II spiegava che la Giornata “vuole aiutare l'intera Chiesa a valorizzare sempre più la testimonianza delle persone che hanno scelto di seguire Cristo da vicino mediante la pratica dei consigli evangelici e, in pari tempo, vuole essere per le persone consacrate occasione propizia per rinnovare i propositi e ravvivare i sentimenti che devono ispirare la loro donazione al Signore”.

Il Santo Padre, quindi, richiamava l’importante dichiarazione del precedente anno nell’Esortazione apostolica post-sinodale Vita Consecrata: "In realtà, la vita consacrata si pone nel cuore stesso della Chiesa come elemento decisivo per la sua missione, giacché «esprime l'intima natura della vocazione cristiana» e la tensione di tutta la Chiesa-Sposa verso l'unione con l'unico Sposo" (n. 3).

Sono parole che riempiono il nostro cuore di gioia e di gratitudine al Signore, mentre, nello stesso tempo, ci ricordano l’impegno assunto con la professione religiosa di camminare verso la santità.


L’invito che la Chiesa ci rivolge a “guardare al futuro con fiducia” siamo chiamati ad accoglierlo con semplicità ed entusiasmo, perché non è fondato su motivazioni umane e al contesto socio-culturale in cui viviamo, che ci indurrebbero a sentimenti diversi, e nemmeno alle nostre deboli forze, ma piuttosto fa affidamento al dono del Signore, che è fedele nella sua grande misericordia.


In modo particolare nella Quasi Provincia Filippina, se il Signore continua a benedirci, possiamo guardare con fiducia alla diffusione della nostra Congregazione in questa vasta area del continente asiatico, ricca di storia e cultura, che può trovare sempre maggiormente nel Vangelo nuova vitalità e grandezza. 
  


Il Santo Padre, ancora nel messaggio iniziale, ha indicato tre motivi che l’hanno mosso nell’indizione della Giornata della Vita Consacrata. Anzitutto per rispondere “all'intimo bisogno di lodare più solennemente il Signore e ringraziarlo per il grande dono della vita consacrata, che arricchisce ed allieta la Comunità cristiana con la molteplicità dei suoi carismi e con i frutti di edificazione di tante esistenze totalmente donate alla causa del Regno”.

In secondo luogo con tale Giornata il Papa ha inteso “promuovere la conoscenza e la stima per la vita consacrata da parte dell'intero popolo di Dio”.

La terza motivazione, infine, ha riguardato direttamente le persone consacrate, che in tal modo sono state “invitate a celebrare congiuntamente e solennemente le meraviglie che il Signore ha operato in loro, per scoprire con più lucido sguardo di fede i raggi della divina bellezza diffusi dallo Spirito nel loro genere di vita e per prendere più viva consapevolezza della loro insostituibile missione nella Chiesa e nel mondo”.


Nello sguardo alla vita consacrata, che condividiamo con innumerevoli altri Istituti maschili e femminili presenti nella Chiesa, la nostra attenzione va al carisma del Rogate che ci caratterizza, che ci chiama a donare alla Chiesa e al mondo, nella realtà attuale, questo grande dono che abbiamo ricevuto. Esso ci ricorda che vita di ogni uomo, e particolarmente di ogni consacrato, è una chiamata di Dio, una vocazione a divenire strumenti di salvezza per tutti i nostri fratelli.


La Giornata della Vita Consacrata, dunque, ravviva in noi l’intelligenza e lo zelo del Rogate e, in ascolto del recente Capitolo Generale, ci sospinge a incarnare il carisma ricevuto operando in obbedienza alla nostra Regola di Vita che ancora una volta ci è stata consegnata dalla Chiesa.

Carissimi, vogliamo quindi vivere questa Giornata nella contemplazione del dono ricevuto, nella gratitudine filiale e nella gioia dello Spirito. 


Questo Anno Eucaristico, inoltre, ricorda a ciascuno di noi che Gesù in Sacramento ci ha generati e ci guida. 

Nella ricorrenza della Giornata della Vita Consacrata, nel ricevere Gesù Sacramentato, che si dona al Padre per la salvezza dell’umanità, rinnoveremo la nostra offerta e chiederemo che la sua benedizione scenda abbondante su tutti i consacrati e le consacrate e su tutta la nostra Famiglia Religiosa.

La Vergine Santissima, madre e modello dei consacrati, ci accompagni con la sua protezione e interceda per noi il nostro santo Padre Fondatore.


Con questi auspici vi benedico, con affetto, nel Signore.







………………………………








(P. Angelo A. Mezzari, R.C.J.)
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